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Parteciperanno centinaia di contadini marchigiani 

Il 27 luglio a Perugia 
grande manifestazione 

per lo sviluppo agricolo 
Indetta dalla Costituente Contadina - Gli obiettivi della giornata di lotta interregio
nale devono essere accolti dal programma della settima legislatura di governo 

Un elevalo numero di contadini mar
chigiani si recherà il 27 luglio a Perugia 
insieme a migliaia di contadini (mezza
dri. coltivatori diretti, affittavoli) della 
Toscana, del Lazio e dell'Abruzzo per 
unirsi a quelli dell'Umbria in una gran
de manifestazione interregionale (Italia 
Centrale), indetta dalla Costituente Con
tadina. 

Il movimento contadino continua cosi 
la sua lotta dopo il voto democratico e 
popolare del 20 giugno, rivendicando 
l'obiettivo del rinnovamento dell'agricol
tura quale punto fondamentale di un di
verso sviluppo economico e sociale capa
ce di portare il Paese fuori dalla crisi. 
Gli obiettivi al centio della manifesta
zione di Perugia, in gran parte traditi 
dai governi e dalle forze politiche che 
li hanno sostenuti, devono far parte del 
programma di questa settima legislatu
ra, che ha preso avvio in questi giorni. 
Essi, fra l'altro, corrispondono totalmen
te alla necessità di trasformazione della 
agricoltura marchigiana. Si tratta della 
immediata trasformazione della mezza
dria in affitto, dello sviluppo di un libero 
sistema di forme cooperativistiche e as
sociative, di una nuova (X)litiea del cre
dito agrario, del recupero di migliaia di 
ettari di terra incolti o malcoltivati. di 
una nuova e moderna politica della CEE. 
della democratizzazione della Federcon-
sorzi e dei Consorzi agrari . 

La manifestazione di Perugia assume 
in questo modo il significato di una ver
tenza che il movimento unitario dei con
tadini apre nei confronti del nuovo go
verno che dovrà costituirsi e delle forze 

politiche che ne costituiranno la base di 
consenso, una base d ie la situazione di 
gravità dflle campagne richiede essere 
la più larga iwssibile e. comunque, rap
presentativa (li tutte le forze del movi
mento operaio e contadino. 

E' una vertenza che si avvale di un 
rapporto positivo con gli Enti U>cali e 
le Regioni, insieme impegnati a costrui
re una nuova legislazione agraria rivolta 
a determinare i necessari processi di tra
sformazione di cui hanno bisogno le no
stre campagne. 

L'impegno del 27 luglio segna indub
biamente una presenza qualitativamente 
sii|>eriore del movimento contadino: na
sce sotto il nome dell'unità e fa |K?rno 
sulla Costituente Contadina: chiama i la
voratori dei campi alla lotta su un terre
no di completa autonomia dai governi, 
dai padroni e da: partiti. C'è qui la ga
ranzia di jxiter stringere i tempi di quel 
necessario processo democratico di uni
ficazione del movimento contadino, indi
spensabile nella lotta per lo sviluppo gè 
nerale de! Paese e per un nuovo e più 
profondo rapporto unitario fra tutte le 
organizzazioni contadine, che nelle Mar
che hanno già registrato significativi mo
menti di comergenza. 

E' per questi motivi che le organizza-
/ioni che si richiamano alla Costituente 
Contadina (Alleanza dei Contadini — UCI 
— Fedcrmezzadri), insieme al CEN'FAC 
e alla Associazione delle cooperative 
Agricole, sono fortemente impegnate per 
assicurare una vasta partecipazione mar
chigiana alla manifestazione di Perugia. 

Ascoli 

Attentato 
contro la 
sede di 

Democrazia 
Proletaria 

Stelvio Antonini 

ASCOLI PICENO, 14 
Oravo atttntato di evldin* 

te matrice fascista ad Ascoli 
Piceno: verso le ore 23 di ieri 
sono stati sparati due colpi di 
pistola contro la sede di De
mocrazia proletaria In via 
Mercantini. I colpi sono par
titi da una Fiat 126, la cui 
targa era stata coperta da 
uno straccio. Le pallottole 
hanno trapassato la porta a 
vetri dell'entrata all'altezza di 
70 centimetri e si sono confic
cate sul muro: all'interno dei 
locali c'erano due giovani che. 
per buona sorte, in quello 
Istante si erano chinati a ter
ra scampando cosi il mortale 
pericolo. 

L'episodio di teppismo fa
scista è ora oggetto delle In
dagini da parte della questu
ra. Sembra che uno dei due 
giovani di Democrazia prole
taria sia in grado di indivi
duare l'auto degli attentatori, 
poiché subito dopo gli spari 
è corso in strada per tentare 
di riconoscere i due della Fiat. 
Tuttavia la macchina ha ri
preso immediatamente la 
corsa. 

Si tratta indubbiamente di 
un ulteriore attacco fascista, 
dopo la serie innumerevole di 
provocazioni e di atti teppi
stici avvenuti a San Benedet
to, ad Ascoli. Proprio in que
sti ultimi giorni, tanto per 
fare esempi più vicini nel 
tempo, vili individui hanno 
danneggiato ed oltraggiato a 
San Benedetto la stele al par
tigiano e Imbrattato i muri 
di Ascoli Piceno 

Si apre sabato il festival provinciale della stampa comunista 

La festa dell'Unità di Ancona, un'idea 
politica e culturale che diventa realtà 

Una manifestazione popolare nel segno dell'unità — Moltissime le iniziative politiche di spicco — Saranno affrontati i 
temi dell'intesa alla Regione, dell'informazione e della riforma RAI-TV, dell'emancipazione femminile e della cultura 

Nel corso dell'ultima seduta del Consiglio regionale 

Discussa la proposta di legge per 
la regolamentazione della caccia 

Il compagno Mario Fabbri ha illustrato il provvedimento — Proposta l'attuazione di un regime 
venatorio controllato nei tempi, nei luoghi, nel numero dei capi abbattuti — Gli altri interventi 

ANCONA. 14 
Il Consiglio regionale ha di

scusso ieri la proposta di 
legge per l'esercizio venato
rio per l 'annata l'JTG 77. Il 
provvedimento, il cui artico
lato verrà preso in esame 
nella prossima seduta, è sta
to oggetto di vivo dibattito 
anche m relazione alle ine
vitabili pressioni ed ai parti
colarismi propri del mondo 
della caccia. 

In mancanza di una valida 
legge quadro che regolamen
ti questo delicato settore, il 
calendario venatorio attual
mente in discussione si pro
pone l'attuazione di un regi
me di caccia controllato nei 
tempi, nei luoghi, nelle specie 
e nel numero dei capi abbat
tuti. 

Il consigliere comunista 
Fabbri , illustrando la propo
sta di legge, ha affermato 
che dopo le negative espe
rienze dello scorso anno, il 
calendario attualmente in di
scussione contiene molti di 
quegli elementi che avrebbe
ro dovuto regolare e unifica
re le modalità di caccia nel
l'Italia centrale. <a Non si è 
ancora r.usciti a concludere 
un accordo con le altre regio
ni — ha detto Fabbri — tut
tavia sono state accettate da 

• INCONTRO 
DI A M M I N I S T R A T O R I 
SUI P IANI DI SV ILUPPO 

Ogji giovedì, alle ore 16. 
presso il salone della Provin
cia di Ancona, si terrà un 
incontro della Giunta re
gionale sul tema: «Pr imo e-
same degli Indirizzi cui uni
formare i programmi di svi
luppo comunitari e i program
mi regionali di Intervento ". 
Vi prenderanno par te ì pre
sidenti e i vicepresidenti del
le Comunità montane , '.a pre
sidenza del Consiglio regiona-
le. i rappresentant i dell' 
UNCEM. 

tutti alcune importanti mo
dalità. quali l 'apertura dif
ferita tra la caccia alla sel
vaggina migratoria e quella 
alla selvaggina stanziale ed 
il silenzio venatorio per due 
giorni alla settimana. 

Un altro elemento innovato
re è costituito dal divieto di 
caccia alla selvaggina stan
ziale per i non residenti nel
la regione, prima del 4 otto
bre '76. al fine di evitare dan
ni alle colture agricole e. nel
lo stesso tempo, una eccessi
va congestione del territorio 
con conseguente pericolo di 
gravi incidenti. Non si trat
ta pertanto — ha prosegui
to Fabbri — di un calenda
rio restrittivo ma di un prov
vedimento che tiene conto 
della evoluzione della caccia 
nel senso di una concezione 
di più ampia e non particola
ristica. che consideri l'uso del 
tempo libero, il superamento 
di arcaici privilegi connessi 
all'esercizio venatorio. l'equi
librio faunistico ed ambien
tale ». 

Il de (ìiampaoli ha criticato 
il sistema della duplice aper
tura e del * silenzio ». m 
quanto si verrebbero a porre 
ulteriori limitazioni alla pra
tica wnator ia . Il capogruppo 
Miciahsta Righetti ha affer
mato che l'orientamento del
la regione deve tendere non 
soltanto alla detcrminaz.one 
del calendario venatorio. ma 
ad una normativa più amp-a 
che tenga conto in primo luo 
g«> delie esigenze pubbliche. 
quindi dell'equilibrio faunisti
co del territorio. 

Nella stessa seduta il con
siglio ha discusso la propo
sta di legge per lo sviluppo 
dell 'agricoltura. 

I.'as-*es«nre Donnini ha poi 
svolto la relazione alla mo
zione n. 19. concernente i! prò 
granulia degli in tenent i 
straordinari per il rilancio 
del tur.smo marchigiano. 

A Urbino su iniziativa dell'Associazione « Piansevero » 

Scuola «Montefeltro»: 
genitori e insegnanti 

discutono i programmi 
URBINO. 14 

L'Associazione G e n i t o r i 
« Piansevero » di Urbino svol
ge da qualche anno una fat
tiva opera tendente a legare 
.sempre più la scuola alla so
cietà e alla realtà, verifican
do. suggerendo, dando il pro
prio assenso a sperimentazio
ni o comunque ad att ività 
che la scuola elementare 
«Piansevero» ha realizzato 
nel corso dì questi uitlmi 
anni . 

E' con questo spirito che si 
è tenuta alcuni giorni fa una 
assemblea t ra genitori e do
centi delle prime classi della 
scuola media Montefeltro. in 
cui i bambini della Pianseve
ro confluiranno: questo, per 
garantire una certa cont'nui-
tà di rapporto fra la scuola e 
la famiglia, tra scuoia e scuo 
la. a! fine dì evitare, quanto 
è più pos.Mbile, che la scuola 
s.a' organismo separato e mo
mento di eduraz.one staccato 
dal suo immediato anlecc 
dente. 

Il dibi t i i 'O assembleare s'. 
e sviluppato a t torno ai problc 
mi delia scuoia integrata e 
della sper.me.ntaz'onc: si e 
unanimemente riconosciuto 
che !a scuola integrata « Mon 
tefeltro» è più coerente con 
l'esperimento in a t to nella eie 
mentare «Piansevero». poiché 
'rascia spazio più adeguato all' 
a t tenz .onedi un crinnovamen-
to qualitativo nella scuoia, ne: 
programmi e nei metodi, e di 
un diverso modo di porsi d: 
fronte alla realtà sociale >: co
si è det to nei documento con

clusivo. D'altronde sono questi 
i principi e gli indirizzi di
dattici affermati nella rela
zione s ta tu to della scuola me
dia integrata « Montefeltro ». 
in cui viene Inoltre ampiamen
te ribadito che la scuola Inte
grata è in grado di « risponde
re al prmcip.o democratico di 
elevare il livello di educazione 
e di istruzione di ciascun cit
tadino <....) accrescendone di 
conseguenza le capacità di 
partecipazione e di contributo 
ai valori della cultura e della 
civiltà », di una partecipazione 
sempre più qualificata e con
sapevole dei cittadini alla ge
stione della cosa pubblica. 

Come si giunse a tali risul
tati? Potremmo citare molti 
dei punti ozgetlo di discussio
ne. ma ci fermiamo su quelli 
su cui si è accentuato il dibat
tito. come il rinnovamento 
dei contenuti e dei metodi 
leggendo con il ragazzo il pro
prio tempo. la pròpria realtà. 
correggendo opportunamente 
ì dislivelli culturali, non emar
ginando chi non si assoggetta 
a certi schemi prefissati con 
l'adozione di un insegnamento 
che rispetti le caratteristiche. 
i b.sogni. i ritmi individuali 
d; apprendimento. 

A questi e ad altri punti. 
indubbiamente basilari, della 
relazione-statuto l'Associazio
ne Gonitor. « Piansevero » ha 
riconosciuto impegno e ga-
ranzia di qutl.ficaz.one deli' 
intervento educativo. 

m. I. 

f ima alla VOlta ) Una gabella dantesca 
AI Liceo scientifico di 

Ancona bisogna ancora 
pagare 1000 lire — al mo
mento delia iscrizione al 
primo anno — per asso
ciazione volontaria alla 
Dante Alighieri e alla Le
ga Savoie. A parte H fat
to che queste associazio
ni hanno dovuto chiudere 
I battenti per... mancanza 
di soci e per fallimento 
(come è accaduto qualche 
anno fa alla * Dante • ) ed 
a parte ancora che sono 
state per anni mangiasoldi 
autorizzati dal Ministero 
della Pubblica Istruitone, ci 
chiediamo come mai (non 
che siamo assillati dal pro
blema') «r^óuiio M sin pre
so la briga di aggiornare 

i moduli di iscrizione, nep 
pure il più zelante dei fun 
zionari che cosi numerosi 
popolano i nostri istituti 
scolastici. 

Tutto cambia: cambia la 
scuola, cambiano i ragaz 
zi, generazioni di studenti 
sfasciano pregiudizi e con
dizionamenti, ma c'è anco-
ra chi vorrebbe gli alunni 
con i capelli lunghi a pia
cere si, ma con il tesse 
rìno della « Dante » in ta
sca (ci si passi l'iperbole, 
voluta). 

E' il sipnor Filippo Maio-
lini di Ancona che ci se
gnala (e noi lo ringrazia 
mo) con una simpatica let-
. ' fa il persistere della pe-
tirale in ballo gli organi

nola chiusola nell'apposito 
modulano del Liceo Scienti
fico: « K' posvb.Io — scri
ve — che M debbano an
cora paga-e " tas«c" obbli
gate di questo tipo? Il boi 
lo è che ti ci scrivono "per 
associazione volontaria" e 
invece "devi" pagarle, que
ste mille lire di adesione a 
"vari ent i"! S.amo ai li 
miti dell 'assurdo: c'è una 
lesge che stabilisce questo 
obbligo? Il Consiglio di isti
tuto cosa ne pensa? Io co
munque mi sono rifiutato 
di pagare e non per la som
ma. così esigua, ma per 
il vecchiume che questa ri
chiesta nasconde ». 

Ha fatto bene Maialini a 

smi d> gestione della scuo 
la (egli s'.esso è consighc 
r<> rfi istituto alla * Leonar 
do da Vinci *): è loro com 
pilo, nel mare di cose di 
cui devono rtecuparsi. spaz
zar via incongruenze di 
questo genere dalla vita 
scolastica. 

Speriamo che il signor 
Mainimi non sia l'unico a 
rifiutarsi di pagare que 
sto tributo alla stupidità ed 
al grigio conformismo; que
sta gabella, non meno an
tipatica di certe tasse me
dioevali (a proposito di 
Dante'.) non ha avuto mo
difiche di sorta, talmente 
è sganciata dall'oggi. iVon 
ha neppure risentito della 
inflazione, tanto è vecchia! 

t i 

! 

Come nasce un festival de 
l'Unità? 81 sa: molti ormai 
conoscono il procedimento. 
Ad ogni estate si ripete, in 
tutti i centri piccoli e gran
di, questo singolare evento: 
Il popolo attorno alla stam
pa del PCI. del part i to cui 
quasi 14 milioni di italiani 
hanno doto la fiducia 11 20 
giugno. Oggi vogliamo parla
re della Festa de l'Unita 
della provincia d'i Ancona 
(comincia sabato prossimo lil
la Fiera della Pesca). 

E' già quasi tu t to pronto. 
restano i ritocchi indispen
sabili, i consigli e le riunioni 
volanti degli ultimi giorni, la 
preoccupazione che qualcosa 
sul più bello si inceppi. 
quando sta per partire la 
laboriosa macchina. Anche 
la Festa di Ancona è nata 
a tavolino, nella testa dei 
compagni della Federazione 
e poi in quelle dei numero
sissimi compagni che 1° han
no costruito ora per ora, 
con la gioia e l'entusiasmo 
— e, perché no, con le ar
rabbiature — di chi realiz
za, giorno dopo giorno. Non 
c'è retorica né autocompia
cimento: le feste de l'Unità 
sono una grande idea poli
tica. culturale e sociale mes
sa in pratica. 

Chiedevamo proprio al se
gretario della Federazione, 
compagno Mariano Ouzzini. 
che cosa rendeva nuova ed 
irripetibile la festa di An
cona. « Lo sforzo di portare 
anche alle ìiostre feste — 
ci diceva — il segno dell'uni
tà politica, del processo uni
tario fra le forze politiche: 
l'intento, divenuto realtà per 
la grande disponibilità degli 
altri partiti democratici, di 
far esprimere ancJie qui la 
realtà unitaria degli enti lo
cali, l'impegno necessario per 
rispondere coerentemente alla 
domanda del 20 giugno». In
fatti nel programma dei di
battiti compaiono i nomi del 
presidente della Giunta regio
nale. Adriano Ciaffi. quello 
del sindaco repubblicano di 
Ancona Guido Monina. di 
Walter Tulli, ex-presidente 
del Consiglio regionale ( D O . 
di Berardi, segretario repub
blicano di Pesaro, dei diri
genti e parlamentari socia
listi, i nomi dei componenti 
il Comitato del Cattolici de
mocratici di Ancona. 

Le iniziative politiche di 
spicco, cui intervengono ap
punto anche le altre forze 
politiche, riguardano l 'intesi 
marchigiana (venerdì 23 lu
glio. vi partecipa il compagno 
Renato Bastianelli, presiden
te del Consiglio remon'aie). 
i problemi dell'informazione 
e della riforma RAI-TV (mar-
tedi 20, con il compagno Guz-
•zini. Berardi. Matteucci del 
PSI ed al t r i ) , il movimento 
femminile (giovedì 22. par
tecipano le associazioni fem
minili (giovedi 22, parteci
pano le associazioni femmi
nili. le responsabili dei par
ti t i) . il ruolo degli artisti 
ed in particolar modo dei 
pittori (sabato 24, interver
ranno lo scrittore Volponi. 
i responsabili nazionali dei 
sindacati artisti CGIL. CISL 
e UIL). 

L'apertura del festival è 
dedicata al convegno degli 
«Amici de l 'Unità» (ore 18,30 
di sabato), con Blscarinl e 
Guerrini) . occasione impor
tante per discutere non sol
tanto del giornale e della 
sua diffusione — sensibilmen
te cresciuta dopo la espe
rienza elettorale — ma an
che dei rapporti con l'altra 
s tampa, della gravissima cri
si dell'editoria quotidiana. 
C'è una attenzione partico
lare nei confronti di questa 
tematica: uno stand della 
festa è impegnato per la 
produzione giornalistica di 
base, per le riviste, un altro | 
a Donne e Politica e a A'oi 
Donne. 

Vorremmo descrivere, pur 
brevemente. la « pianta » del 
Festival, ma è impresa an
cora difficile, poiché i vari 
percorsi, i viali e le strade 
della Fiera saranno segnati 
da numerosissimo mostre fo- i 
tografiche. che non sono per 
il momento sistemate. Il la- ; 
voro at torno alle mostre e | 
ai pannelli è il più impe- . 
gnativo per i giovani, che i 
popolano da una set t imana I 
la zona fieristica di Ancona: { 

La scelta dei soggetti non | 
è s ta ta difficile: i fatti di j 
quest'ultimo anno, dal 15 giù- | 
gno ad oggi, sono tanti e 
significativi anche nelle 
Marche ed orientano facil
mente. Ecco qualche titolo: 
«Le Marche un anno dopo» 
d'intesa alla Regione, al Co
mune di Ancona, il nuovo I 
governo della Provincia): le 
donne e la partecipazione: la \ 
questione giovanile ed il voto , 
del 20 giugno: le manifesta- I 
zioni elettorali ed il grande j 
dibattito di massa realizzato 
d i l PCI ; una lotta esemplare. ! 
la « Fihpponi » di Falconara. I 
Sono solo alcuni pannelli. | 
Altri documentano il risulta
to del 20 giugno. la violenza 
fascista a Sezze e a Roma. 
il valore dell'impegno di mil: 
tanza comunista (uno s t ind 
è dedicato al tesseramento). 

Po: c'è lo spazio dei bam
bini. le mostre dell'artigia
nato. curate dalle compagne 
che lavorano nella CNA. c'è 
un 'entra t» originale ed invi
tante. addobbata con larghe 
strisce rosse. Non possiamo 
parlare diffusamente degli 
spettacoli. Citiamo alcuni 
ospiti d'eccezione: il gruppo 
folkloristico ungherese « Du
na Ensemble ». Nilla Pizzi. 
la cooperativa teatrale «Maja 
kovsklj ». i « Daniel Santa-
cruz Ensemble», il jazzista 
Archie Sheep. La conclusio
ne ton il compagno Vec
chietti è per domenica 24 
luglio. 

I. ma. 

Ancona: i compagni portuali allestiscono 
Festival provinciale dell'Unità 

ristorante 

JESI : ENTUSIASMO E TANTA 
GENTE AL FESTIVAL RIONALE 

JESI, 14. 
Dopo più udì quindici anni è ri tornata all'ex campo 

Boario di Jesi Ih festa de l'Unità. L'iniziativa della manlte-
stazione a favore della s tampa comunista è stata presa dalla 
sezione « M. Saveri », sempre all 'avanguardia, nella nastra 
città, per iniziative politiche, per il lavoro di propaganda 
e di diffusione del nastro giornale nel popolare rione San 
Giuseppe. Questa festa rionale ha anticipato di uno quindi
cina di giorni quella cittadina che si terrà, com'è ormai con
suetudine. al parco pubblico verso la fine di questo mese. 

L'accoglienza fatta alla manifestazione è stata sempli
cemente entusiasmante, al di là di o»ni aspettativa ed ha 
premiato l'impegno costante e il duro lavoro dei compagni 
della « Sa veci ». vecchi e giovani, che si sono impegnati al 
massimo p < ^ la riuscita della festa. Secondo un calcolo 
approssimativo, nei due giorni della testa, più di duemila 
persone, tra compagni, simpatizzanti e cittadini .sono venute 
dal rione e dn ogni parte della città: intere tamiglie. ra
gazzi e ragazze, vecchi con 1 nipoti le più anziane e le nuo 
vissi me generazioni, si sono raccolte intorno al nostro par
tito al campo Boario che ha vi^to. ne ih anni passati, tanti 
successi delle feste della stampa comunista. 

K' il risultato, dicevamo, del lavoro instancabile svolto. 
pur tra vane difficoltà, da diversi anni dai compagni della 
« M. Saven » in tutto il none, dove il nastro partito ha 
toccato, nelle ultime elezioni, il 70', dei suilraiii. Questo 
splendido risultato è stato ricordato nel discorso di aper
tura dal compagno Nino Lucantoni, della Federazione di 
Ancona, che ha pure sottolineato la splendida avanzata del 
nostro part i to in tutto il Paese nelle recenti elezioni. 

Durante i due giorni della festa, m un flusso continuo. 
centinaia e centinaia di pei>one si sono raccolte intorno agli 
Etnnds. alla pista da ballo, neicli spazi per i giochi vari, in
torno alle modeste, ma pur eloquenti mostre politiche. 

I. f. 

PONZANO DI FERMO - Grove decisione della Giunta comunale a maggioranza de 

Vogliono «svendere» a 2 0 milioni 
un pregevole castello medioevale 

Si pone all'asta una delle maggiori ricchezze storiche del paese al fine di trovare i fondi per opere di fo
gnatura—Indignata reazione della popolazione—Si attende l'intervento delle autorità provinciali e regionali 

F E R M O , 14 
S iamo al p u n t o c h e ce r t i 

a m m i n i s t r a t o r i pubbl ic i ri
t e n g o n o di po te r por re iti 
l iqu idaz ione u n vecchio ca
stel lo med ioeva l e . monu
m e n t o naz iona l e , c o m e ce 
si t r a t t a s s e di u n cappe l lo 
di pagl ia o di u n paio di 
sca rpe . Una dec i s ione in 
tal senso è s t a t a presa dal
la g i u n t a d e m o c r i s t i a n a 
che gu ida il c o m u n e di 
P o n z a n o di F e r m o ed h a 
avu to l 'avallo del consi
glio c o m u n a l e , in cui la 
DC ha la m a g g i o r a n z a . 
Pe r far f ron te a spese por 
ope re di f o g n a t u r a , non si 
s a r ebbe t r o v a t o a l t r o si
s t e m a c h e quel lo di po r r e 
a l l ' a s ta u n a dello m a g g i o 
ri r icchezze s t o r i c h e del 
paese , u n m o n u m e n t o c h e 
cos t i tu isce , t r a l ' a l t ro . 1' 
e l e m e n t o di r iconosc imen
to di t u t t i i c i t t a d i n i , il 
loro mot ivo di orgogl io. 

La cifra di « s v e n d i t a » . 
pos ta a base d ' a s t a , sa
rebbe sul 20 mi l ion i r a 
ques to p u n t o so rgono se
ri dubb i sul la ver id ic i tà dei 
p re tes t i a s s u n t i , p e r ché 
con 20 mil ioni si fa ben pò 
co. a n c h e se il c o m u n e è 
di d imens ion i m o d e s t e . 
Cer to che ii s i n d a c o . Au
gus to I aeop in l . f a rebbe be
ne a offrire sp iegaz ioni a 

i r i g u a r d o di voci c h e vo-
i gl iono il cas te l lo messo in 
! l iquidazione d i e t ro domat i -

Una veduta parziale del castello medioevale di Ponzano di j eia di acqu i s to d a p a r t e di 
Fermo messo all'asta dalla Giunta democristiana i u n a famigl ia di mobi l ie r i 

All'ultimo consiglio discusso il piano straordinario di interventi 

Lo Comunità montana di S. Vicino destina 
il 65 % dei fondi al settore agro-forestale 

CINGOLI, li 
Nella .iiia Ultima seduta. .1 

Consiglio della Comunità 
montana di S Vicino ha d.-
scu.-v-o .1 p.ano .-tr.iord.nar.o 
d. interventi per .'ut.l.zzaz.o-
nc de. fondi della \ctse 1102. 

La G.unta e.-ccut \ a . .VJ 
propo^a dei comunisti, ha 
pred.-po.-to un.» .potè.-,: d. r. 
part.i-.or.e de. lond: che t.e 
ne conto degli impegni p n o 
r. tar. «s-sunt. (on la moz.ono 
programmat.ca. D e c r e a 170 
milioni dispomb.'.i. tolto il 
20 ' , destinato alle spese d. 
funzionamento e di redaz.o 
n; de. piani di .sviluppo e ur
banistico. il fio'- è s ta to de 
Minato al settore agro fore
stale. pnvilcg.ando in tal mo
do una scelta qualificante e 
non disperdendo i primi esi 
gu: finanziamenti 

All'interno d: tale settore 
particolare attenzione e sta
ta prestata al problema del
le acque, punto di partenza 
di qualsiasi progetto di svi
luppi zootecnico. Il rimanen
te 15' r del finanziamento è 
s ta to destinato ad un proget 
to di promozione turìstica 
(81- ) e ali» medicina preven 
tiva scolastica (T~e). . 

Le d.ff.coltà maza.ori da 
.superare. ,n presenza di f: 
nanr.amenti cosi cs:gu.. .-ono 
quelle del campanilismo; la 
G.unta ha tv . ta to tale peri 
colo, inquadrando le necessi
ta dei sinsjoi. comun. in un 
programma a resp.ro com-
prensor.ale. r.badendo .noi!re 
d: voler al p.u presto defm.-
re. con ia massima p<rtec:pa-
z.one popo.are. :1 p.ano d. 
sviluppo socio cconom co 

Nella medr.s.ma seduta è 
s ' i t o , inoltre approvato ai 
Tunan.m.ta. il b.'.ancio prc 
ventivo '78. Il metodo seguito 
dalia mags.oran/a iPCI-PSI-
PRI-P3DI) è s ta to accet tato 
anche da. democr.stiani. che 
non hanno condotto una op
posizione preconcetta. 

Il capogruppo del PCI ha 
annunciato nella seduta de'. 
Consiglio di ritenere necessa-
r.a una verifica delle condi
zioni politiche che hanno con
dotto all 'attuale gestione ridi
la Comunità (esecutivo « lai
co » con appoggio esterno del 
PCI», nella prospettiva di una 
soluzione unitaria, del resto 
accettata dalla DC in al tre 
Comunità montane marchi
giane. 

Attività bloccate 
al porto di 
Ancona fino 

a mercoledì 21 

A N C O N A . 14 
Attività bloccate al porto di An

cona dalla mezzanotte di ieri: la p i -
raliai è Hata obbligata da un tele
gramma dal Movimento ferrovia «ha 
dispone la « sospensione dalle ore 
0 di mercoledì 14 luglio alle ora 
2 4 di mercoledì 21 luglio dell'acce!-
tationa dalla spedizioni >. par con
sentir* — qutsta la motivazione — 
lo smaltimento dall'elevata rima
nenza dai trasporti a par fronteg
giare l'intenso Iralfico estivo dei 
viaggiatori ». I l provvedimento ha 
causato disorientamento • proteste 
fra i lavoratori del porto e le loro 
organizzazioni: I l blocco • l'assenze 
di una precisa eccezione riferita ai 
trasporti originati dai porti danneg
giano gravemente il bacino 

La Compagnia dei portuali di An
cona he sollecitato l'Intervento degli 
Enti locali • dalle forza politiche: 
il presidente del Consiglio regionale 
•astlar.elll ha telegrafato alla dire
zione delle ferrovie e al ministero 
del Trasporti M r ottenere una mo
difica dal provvedimento. 

fe rmimi , o r i g ina r i di Pon
z a n o . che vor rebbero adi
b i re i locali nd uso di ri
s t o r a n t e c a r a t t e r i s t i c o . 

Visto c h e già si conosce
rebbero le condiz ioni del la 
t r a t t a t i v a ( l ' a s ta dovreb 
he essere solo u n pro-for
m a ) . e cioè il costo e 1' 
oblbigo pe r gli a c q u i r e n t i 
di p rocedere a d e t e r m i n a 
te opere di pav imen taz io 
n e e di s t uccagg io . c'è 
da r i t e n e r e t u t f a l t r o c h e 
p e r e g r i n a l ' ipotesi di u n a 
ope raz ione sul la t es ta dei 
c i t t a d i n i e nel più comple
to disprezzo del va lore di 

! s imbolo c h e il cas te l lo rl-
j ves te pe r i ponzanes l . 
I Non vogl iamo p a r l a r e . 
; p e r ché ci s o m b r a assur-
! do . ino l t re , del c o m p l e t o 
I d i s in te resso del le n o r m e 
I c h e t u t e l a n o i m o n u m e n t i 
i naz iona l i , p e r c h e n o n ve-
; d i a m o c o m e la Sovr in ten -
j d o n / a po.s.sa p e r m e t t e r ò 
| s imi le a r b i t r i o e c o m e In 
j commis s ione p rov inc ia le di 

con t ro l lo sugli a t t i degl i 
E n t i locali possa fa r pas
s a r e una de l ibera dei ge
nero 

Venderò un cas te l lo , o 
a n c h e u n a sua p a r t e — 
che noi caso in q u e s t i o n e 
è d e t e r m i n a n t e noi com-
;>ìc.s.-o - - non può esser*1 

c o n s i d e r a t o ammiss ib i l e , 
p ropr io pe rché d i e t ro le 
m u r a ci sono u n a s to r i a . 
un pas sa to di identif ica
z ione dei c i t t a d i n i col pro
pr io paese o c'è. inf ino , u n 
mot ivo di o r d i n e a r t i s t i c o 
e paesagg is t i co , c h e n o n 
può essere a b b a n d o n a t o In 
m a n o a p r iva t i . 

lì cas te l lo di P o n z a n o * 
s t a t o cos t ru i to , s econdo la 
s to r i a fo la l e g g e n d a ) d a 
duo fratel l i , di cui u n o . 
Ponzio, ha d a t o inizio al 
p a e s e da lui n o m i n a t o , e 
l ' a l t ro . Gi lbe r to , ha d a t o 1 
n a t i l i al v ic ino M o n t e Gl-

j be r to . La cos t ruz ione . c h « 
v s t a t a conso l ida t a nel 

} 1050. e compos ta da u n tor-
j n o n o e da u n ' a l a . la cui 
i facc ia ta è s o g n a t a d a t r e 
! a r c h i che no s c a n d i s c o n o 
I la s t r u t t u r a a r e h ì t e t t o n l -
! ca La tor r^ è vuota e por-
! fa u n orologio e la sue) 
! c a m p a n o : '.'ala è c o m p o s t a 
j da un s e m i n t e r r a t o e da al-
i tr i locali noi p r i m o p i a n o . 
j I n \ o n d i l a sono s t a t i po-
j s t i p ropr .o quest i ambien 

ti del l 'a la , m a è c h i a r o c h t 
j n o n si può s o s t e n e r e di »-
I ver s a l v a g u a r d a t o il ca

s te l lo solo p e r c h é n o n si A 
I posta in l iqu idaz ione a n c h e 
i la to r re . 

I-a reaz ione del la popo
laz ione è s t a t a pe r o ra 
q u a n t o m o n o s t u p i t a e In
d i g n a t a : s! a t t e n d e con fi
d u c i a . c o m u n q u e , l ' inter
v e n t o delle a u t o r i t à p r ò 
v inc ia l i e reg iona l i p e r 
b loccare la v e n d i t a . I pro
b lemi del paese possono 
essere r isolt i con ben a l t r a 
p r a t i c h e di pol i t ica ammT-
n l s t r a t i v a . m a g a r i con «-
conomle di b i lanc io . 

t. m. 
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